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Per l'aborto e contro la violenza delle leggi fasciste r * s- L- -

SABATO DONNE IN CORTEO 
t u , 

PER LE VIE DI GROSSETO 
. % ' ! * ( 

Da tutta la Toscana solidarietà con Maria Palombo - Manifestazione regionale per riven
dicare il diritto al lavoro ed alla vita - 3 giorni di iniziative in città e in tutta la Maremma 

I lavoratori chiedono che le trattative non siano segrete 

Un assicuratore napoletano 
vuole acquistare F Etrusca 

PISA — Aumentano la ten
sione e la preoccupazione tra 
i lavoratori della società 
«Assicurazioni Etrusca SpA». 
mentre rimane Impenetra
bile la cortina di silenzio 
che il presidente del consi
glio di Amministrazione Re
nato Boncristiani ha innalza
to sul futuro della società. 

Dopo ormai 20 giorni dalla 
lettera di richiesta di chiari
mento inviata dai lavoratori 
al consiglio di amministra
zione nessuna risposta è 
giunta e rimangono numerosi 
i punti oscuri di una vicenda 
finanziaria che vede « l'È-
trusca » al centro di insisten
ti voci allarmanti. 

Un finanziere napoletano 
tristemente noto negli am
bienti assicurativi, Grappone. 
starebbe trattando con degli 
inviati dell'avvocato ' Boncri 
stianl per acquistare la E-
trusca. Scopo della manovra 
sarebbe — sempre secondo i 
lavoratori e le organizzazioni 

sindacali — quello di utiliz
zare il nome affermato e 
« pulito » della Etrusca • per 
rientrare sul mercato con u-
na di quelle società assicura
tive che entro la fine del
l'anno dovranno essere sciol
te per insolvenza 

Oltre ai clienti della società 
assicurativa farebbero le spe
se dell'intera operazione i la
voratori della sede centrale 
Pisana che verrebbero licen
ziati e la credibilità degli 
oltre 100 agenti assicurativi 
sparsi in tutta Italia. Gli a-
genti dell'» Etrusca »> hanno 
fatto sapere, perciò, con una 
lettera inviata al consiglio di 
amministrazione che se una 
tale ipotesi si venisse a con
cretizzare darebbero le di
missioni e chiederebbero 
l'immediata liquidazione del 
portafoglio. 

I lavoratori dell'agenzia 
centrale, intanto, hanno già 
effettuato due giornate di 
sciopero e minacciano nuove 

iniziative se non verrà chiari
to ogni-aspetto del passaggio 
di proprietà. « L'azienda — 
dicono i lavoratori — è sana; 
il deficit deriva esclusiva
mente dalle garanzie elevate 
clie la giovane società assicu
rativa ha dovuto versare al 
ministero nei suoi primi cin
que anni di vita » 
' Gli azionisti — ribatte l'av
vocato Boncristiani — non 
possono sopportare il deficit 
per cui occorre cercare nuovi 
acquirenti. Ma perchè — si 
domandano i sindacati — il 
presidente del consiglio di 
amministrazione non vuole 
trattare con gli altri offerenti 
e si ostina a tenere contatti 
con un personaggio come 
Grappone? Un altro gruppo 
finanziario infatti conosciuta 
la vicenda della Etrusca ha 
avanzato le proprie offerte 
ed ha depositato presso il 
banco di Napoli 300 milioni 
come garanzia di una seria 
trattativa. 

Impedito lo sgombero dell'azienda 

Tutta Pistoia sta lottando 
per la vita dell'Hai Bed 

PISTOIA — Ancora una im
portante giornata di mobili
tazione per l'Ital-Bed. Ieri 
verso le 10 è giunto allo sta
bilimento l'ufficiale - giudizia
rio con la richiesta di sgom
bero dei lavoratori riuniti in 
assemblea permanente. -

All'assemblea erano presen
ti tutti i lavoratori dell'Ital-
-Bed, le autorità pubbliche 
locali (il sindaco di Pistoia. 
il vicepresidente alla provin
cia), le organizzazioni sinda
cali, i rappresentanti dei par
titi, delegazioni dei consigli 
di fabbrica (Breda. Fratelli 
Franchi, Permaflex. ecc.). la
voratori di altre aziende 

Il compito del funzionario. 
a cui non è stato consentito 
di entrare nella fabbrica, si è 
limitato quindi • alla presa 
d'atto •' dell'impossibilità di 
sgomberare l'azienda ' 

Martedì si era svolta nella 
sede romana della GEPI una 
fitta serie di incontri con i 
rappresentanti del Pofferi, 
per cercare di risolvere la 
vertenza Ital-Bed. Alle 17 ve
niva comunicato ai compo
nenti del e Comitato Provin

ciale Pistoiese per la difesa 
dell'occupazione » che l'ac
cordo era praticamente rag
giunto. Alle 19 seguiva l'in
formazione che GEPI e Pof
feri erano al tavolo della 
firma dell'accordo (acquisto 
dell'Ital-Bed per due miliardi 
e 100 milioni). Tutto si è pe
rò fermato quando il rappre
sentante del Pofferi ha chie
sto come condizione della 
firma che i materiali semi-la
vorati, fossero consegnati al 
titolare per la loro vendita. 

Questa richiesta è giunta i-
naspettata anche per ' a GE
PI. Un elemento secondario è 
diventato quindi una nuova 
occasione di ricatto ' per il 
Pofferi. Un ricatto inaccetta
bile se si considera che lo 
Stato ha concesso all'azienda 
pistoiese sovvenzioni per vari 
miliardi. 

La GEPI ha riaffermato al 
comitato per l'occupazione il 
proprio impegno a raggiun
gere sollecitamente l'accordo, 
ma è evidente che si ripre
senta ancora una volta la ne
cessità di una nuova mobili
tazione delle forze sindacali. 

politiche e amministrative 
per vigilare sull'attuazione di 
questo impegno oltre a quel
lo espresso alcuni giorni fa 
dal ministro dell'Industria. 

Domani mattina alle 10 vi 
sarà, intanto, un incontro al 
tribunale di Pistoia, davanti 
al giudice del lavoro, tra la 
GEPI e la Pofferi. per af
frontare l'aspetto legale della 
vertenza. 

Anche in questo caso sarà 
posto come punto qualifican
te della vertenza la necessità 
di rinvio dello sgombero. 

Appare evidente che la si
tuazione si sta facendo ogni 
giorno più difficile e coinvol
ge sempre più le forze politi
che. quelle sindacali, quelle 
amministrative, la magistra
tura e l'intera cittadinanza. -

L'unico modo per uscire da 
questa situazione - che si fa 
scottante è quindi quello di 
riassumere tutti i lavoratori 
dell'Ital-Bed. riprendere l'at
tività produttiva, presentare 
e attuare un chiaro pro
gramma di sviluppo 

Giovanni Barbi 

GROSSETO — Si estende a 
a Grosseto la protesta con
tro il licenziamento di Maria 
Palombo, ragazza madre con 
tre figli a carico, condanna
ta a cinque anni di interdi
zione dai pubblici uffici per 
« tentato procurato aborto ». 

Una vicenda sconvolgente 
(il Comune In dovuto licen
ziarla per obbedire ad una 
legge del codice Rocco) che 
ha suscitato scalpore a livel
lo nazionale, determinando 
ferine prese di posizione del-
l'amministra/inne comunale, 
delle forze politiche democra
tiche e del movimento fem
minile in tutte le sue compo
nenti. che hanno sollecitato 
il superamento delle anacro 
nisticlie leggi fasciste del co
dice penale e il varo da par
te del parlamento di una 
nuova legge sull'aborto 

Manifestazioni di solidarie 
tà con la donna licenziata. 
tese a ribadire una più ge
nerale richiesta di giustizia 
sociale, in grado di garanti
re il diritto al lavoro e il 
diritto alla vita, sono in pro
gramma per i prossimi gior
ni. Venerdì alle 21. promassa 
dalla ; federazione comunista 
di Grosseto, si solgerà una 
conferenza-dibattito con la 
compagna senatrice Giglia 
Tedesco. 

Sabato alle 15, sempre a 
Grosseto, promossa dal comi
tato unitario delle donne per 
il consultorio — una organiz
zazione eterogenea, composta 
da donne diversamente collo
cate nei partiti democratici 
— si terrà una manifestazio
ne con corteo formato esclu
sivamente da donne che 
percorrerà le vie della città 
e si concluderà con un sit-in 
in piazza Dante. Alla mani
festazione parteciperanno le 
associazioni femminili di tut
te le città toscane. Delega
zioni saranno inviate dalle 
altre regioni. 

Forte e particolarmente im
pegnativa è la mobilitazione 
delle donne comuniste della 
Maremma. 

Anche a Follonica, il caso 
di Maria Palombo e dell'am
ministrazione comunale, vit
time entrambe di una iniqua 
legislazione, sarà al centro 
di un'interessante iniziativa: 
una conferenza pubblica che 
si terrà domenica mattina al
le 9 nella sala Florida. 

Se questo è lo stato del 
« movimento ». non meno si
gnificative sono le iniziative 
che vengono intraprese per 
fare giustizia nei confronti 
di Maria Palombo. Ieri mat
tina. il compagno Giovanni 
Finetti. sindaco di Grosseto. 
accompagnato dalla compa
gna senatrice Giglia Tede
sco. ha avuto - un incontro 
con il Ministro di Grazia e 
Giustizia. Bonifacio, per un 
esame della questione. 

Paolo Ziviani 
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Troppo spesso i carabinieri sottovalutano le azioni squadristiche 

Aumentala violenza fascista 
I colpevoli restano impuniti 

Gli episodi di teppismo contro le « case del popolo » e alcune cooperative - Una lettera anonima, spedita da 
Pisa, contiene minacce contro dirigenti del Pei - Collegamenti con i gruppi eversivi di Ordine nuovo e Ordine nero 

Promosso dal Monte dei Paschi 

Oggi a Siena convegno 
sui problemi agricoli 

SIENA — A conclusione delle manifestazioni celebrative 
del terzo centenario della nascita di Sallustio Bandin:, 
si tiene oggi e domani a Siena un convegno nazionale 
di studi sul rilancio dell'agricoltura italiana organizzato 
dal Monte dei Paschi di Siena. 

Il programma prevede alle 10 di oggi una conversa
zione dell'avvocato Danilo Verzili. presidente del Monte 
de: Paschi, che parlerà sul significato del convegno; 
Mauro Barni, rettore dell'università, porterà poi un sa
luto ai convenuti. Seguirà un discorso del professor Gino 
Barbieri, preside della facoltà di Economia e commercio 
di Verona, su « Il messaggio econom.co agrario di Sallu
stio Bandini ». 

Alle 11,30 si svolgerà la visita dell'archivio storico del 
Monte dei Paschi. Alle 17, infine, riprende il convegno 
con la relazione del professor Carlo Vanzetti, direttore 
dell'istituto di Economia e politica agraria della facoltà 
di economia di Verona su « L'agricoltura italiana nel 
nostro secolo >». 

Alle 18 sarà la volta delle relazioni dei professori 
Bano e Giacomin dell'istituto di storia economica del
l'università di Venezia, del professor Mosele professore 
di lingua e letteratura francese nella facoltà di economia 
e commercio di Verona, del professor Anselmi, docente di 
storia economica dell'università di Ancona, del professor 
Caroselli docente di storia economica dell'università di 
Roma, del professor Basini, professore di storia econo
mica nell'università di Parma e dal professor Imbercia-
dori docente di storia economica all'università di Parma. 

. Dal nostro inviato 
SANTA CROCE — Con la 
grande manifestazione di pro
testa svoltasi a Castelfranco 
e che ha visto la parteci
pazione di centinaia e cen
tinaia di lavoratori, studenti, 
donne, democratici — non si 
è certamente spenta l'eco 
delle violenze e minacce dei 
fascisti che hanno allarma
to e segnato la popolazione 
del comprensorio del cuoio. 

Atti di teppismo, provoca
zioni. violenze e minacce che 
in questi ultimi tempi hanno 
avuto un escalation preoccu
pante. Non si vede come le 
autorità preposte all'ordine 
pubblico possono ignorare o 
fingere di ignorare quanto è 
accaduto alla Catena, frazio
ne di San Miniato e poi a 
Castelfranco. 

Alcuni fascisti dopo aver 
sfondato saracinesche e porte 
con auto rubate, sono entrati 
nella Casa del Popolo e nello 
spaccio cooperativo, compien
do atti vandalici e tracciando 
farneticanti scritte 
• Alla bravata ì fascisti han
no fatto seguire, come è nel 
loro stile, una lettera ano
nima indirizzata a « tutti i 
compagni della Casa del Po
polo ». « Attenzione — scri
vono — per questa volta ci 
siamo limitati a sfondare sol
tanto le saracinesche e le 
porte della vostra stramale

detta casa del Popolo ». Poi 
promettono « una lezione so
lenne al compagno dirigente 
locale », una lezione, sosten
gono, « che se ne ricorderà 
per tutta la vita, se doves 
se cavarsela ». 

La lettera battuta a mac 
china è stata imbucata a 
Pisa come risulta dal timbro 
postale. I due episodi sono 
stati denunciati, alla compa
gnia dei carabinieri di San 
Miniato. Ma le Indagini, se 
sono state avviate, procedono 
lentamente senza giungere ad 
alcun risultato positivo. 

Non dovrebbe essere diffi
cile per i militari della sta
zione di Castelfranco indivi
duare gli autori dell'assalto 
alla casa del uooolo. 

Attorno al « covo » del MSI 
gravitano diversi personaggi 
che più volte hanno avuto a 
che fare con la giustizia e 
che si sono particolarmente 
distinti in azioni squadristi-
che. Ma la « questione fa
scista » non viene affrontata 
con sufficiente fermezza dal 
le forze dell'ordine. 

Tanto è vero che ì fascisti 
possono tranquillamente ini 
brattare 1 muri del Comune, 
i cartelli della segnaletica 
stradale e quelli pubblicitari 
lungo la via provinciale che 
collega Santa Maria a Monte 
a Castelfranco con scritte fir
mate MSI. Pronte della Gio
ventù e simboli di Ordine 

Poggibonsi: accolte dal Comune le proposte della Regione 

I l centro commerciale Salceto non sarà 
un monumento alla speculazione privata 

POGGIBONSI — La vicenda 
del centro commerciale del 
Salceto si è conclusa, per 
ora, con un compromesso, 
senza lacerazioni tra le forze 
politiche. Chi si aspettava un 
dibattito infuocato, la sera del 
9 dicembre, nella sala consi
liare, è rimasto deluso. Un 
accordo sulla volumetria e 
sulle altezze massime degli 
edifici è stato raggiunto, con 
sorpresa di tutti, piuttosto fa
cilmente: 1.8 metri cubi per 
metro quadro e venti metri 
di altezza, che è più o meno 
la media degli edifici nella 
vicina zona del Borgaccio. 

Si aspetta ora il parere de
finitivo della commissione re
gionale competente, che, co
me - si ricorderà, aveva re
spinto il progetto presentato 
dalla società Poggibonsi No
va. costituita dai costruttori 
Lanfredini e Picciolini. pro
prietari degli 80.000 metri 
quadrati del Salceto. Non rav
visando la necessità di una 
volumetria così consistente 
per - le esigenze del * centro 
commerciale, la Regione ave
va proposto 1.3 mc/mq. e una 
altezza di 10 metri, contro i 
2.5 mc/mq. e i 30 metri di 
altezza iniziali. 

" Il ' consiglio comunale di 
Poggibonsi doveva deliberare 
le controdeduzioni alle propo
ste regionali, accettandole o 
avanzandone di nuove. La 
battuta di arresto causata dal 
provvedimento regionale ave
va indotto i comunisti locali. 
che hanno la maggioranza as
soluta in Consiglio comunale, 
ad un attento riesame di tut
ta la questione, coinvolgendo 
le organizzazioni economiche 
e sindacali in una vasta con
sultazione. -

La grande maggioranza del
le organizzazioni consultate 
hanno espresso parere favo
revole sul centro commercia
le pubblico o consorziale, 
mentre forti > preoccupazioni 
sono state prospettate sulla 
parte delle strutture destinate 
all'uso privato (mostre, uffi
ci. negozi in genere). 

Particolarmente critiche le 
posizioni dei sindacati unitari 
e della federazione delle coo
perative, che hanno indicato 
chiaramente i rischi connes
si con la realizzazione di una 
struttura privata di questa 
imoortanza. 

All'inizio del dibattito consi
liare. il compagno Marchetti. 
assessore al decentramento. 

facendosi interprete delle idee 
maturate nel gruppo dirigen
te comunista di Poggibonsi, 
ha avanzato proposte assai 
vicine a quelle della Regione, 
dichiarando però contempora
neamente la disponibilità del 
gruppo comunista alla ricer
ca di un accordo che fosse 
approvato unitariamente da 
tutte le forze politiche rap- | 
presentate in Consiglio. 

Dopo che qualche esponente 
democristiano e socialista 
aveva tentato vanamente di 
bloccare un possibile accor 
do. vi è stata una improvvi
sa riunione dei capigruppo 
che. in breve tempo, hanno 
raggiunto un'intesa, sulla ba
se di 1.8 mc/mq e di venti 
metri di altezza, oltre a un 
aumento della percentuale 
per l'edilizia residenziale. 

E' stato un finale a sor
presa. che ha lasciato tutti 
un po' a bocca asciutta, ma 
che ha anche mostrato i?. vuo
to e l'inconsistenza di certe 
posizioni arroganti. Quando è 
stato chiaro che le posizioni 
dei comunisti erano compat
te e coerenti con quelle 
espresse dalla Regione, si è 
tirato immediatamente a sal
vare il salvabile, buttando al

le ortiche gli sdegni e i cla
mori precedenti. 

Nonostante il ridimensiona
mento, il Salceto rimane un 
grosso affare per i suoi pro
prietari: 140.000 metri cubi 
edificabili nella immediata 
periferia della città; un valo
re fondiario di una quindici 
na di miliardi, su un terreno 
pagato, si dice. — appena 
150 milioni, pochi anni fa. 
Nonostante i lamenti, rima
ne. insomma, un margine di 
guadagno difficilmente calco 
labile, ma enorme. 

Ora che sono siati definiti 
gli indici e i limiti massimi 
di edificabilità, c'è un po' di 
calma nella piana del Salceto. 
ma. con ogni probabilità, la 
battaglia è soltanto agli ini
zi. I comunisti di Poggibonsi 
hanno lasciato chiaramente 
capire, anche attraverso un 
comunicato diramato dopo la 
seduta del Consiglio del 9 di
cembre. che il centro non do
vrà essere per nessun moti
vo snaturato a fini speculati
vi e che la struttura com
merciale pubblica dovrà ave
re la precedenza su ogni al
tro intervento. 

Enrico Romano 

Nuovo. Una sfida e una pro
vocazione. < 

I dirigenti del PCI segna
lano con una lettera al pre
fetto la situazione che si è 
venuta a creare nella zona 
del cuoio. 

« Questi fatti devono indur
re a riflettere — sostengono 
nel documento i nostri com
pagni — su quell'intreccio di 
teppismo criminalità comune 
ed iniziativa fascista di cui 
anche in altre occasioni BÌ 
sono avuti sintomi nella no
stra zona: intreccio ì cui fili 
sembrano essere in mano so
prattutto nel comune di Ca
stelfranco di Sotto, a grup 
pi che gravitano attorno al 
MSI ». 

« Gli episodi — aggiungono 
— avvenuti nella nostra zo
na, possono essere rivelatori 
di una trama ben più va
sta. di rapporti politici e fi
nanziari che collega alcuni 
gruppi della nostra zona ai 
centri dell'eversione a livel
lo regionale e nazionale ». 

I precedenti non mancano 
Già negli anni caldi della 
strategia della tensione, fa
scisti come Lamberto Lam
berti. il capo di Ordine Nero 
(inquisito dal giudice di To
nno Violante) Mauro Men-
micci (il camerata che rive
lò il nascondiglio di Mario 
Tuti) e Florio Del Rosso ve 
nivano ricevuti dai « padron
cini » della « zona del cuoio ». 

E mentre questo modo in
coraggia la tracotanza degli 
aggressori (al Bar Nuovo un 
giovane è stato pestato dai 
fascisti, presente Carmine 
Ferrara attivista del MSI e 
amico di quel Fabio Mariot-
ti arrestato perché trovato su 

;una BMW rubata e armato 
di pistola 7.65 con proiettile 
in canna e 40 cartucce nella 
tasca del giubbotto), insinua 
anche, in modo impalpabile. 

, nel cittadino la sensazione 
che non ci sia niente da fa
re. che il fascismo appar
tenga alla sfera dell'inelut 
tabile. che la » devastazione 
della Casa del popolo sia o 
pera di ladri. Come afferma 
nella lettera, inviata al com
pagno Diomelli, il marescial
lo Giovanni Mallozzi, coman
dante il nucleo operativo del
la compagnia di San Miniato. 

Per il maresciallo Mallozzi 
dunque, il saccheggio, il bi
vacco e le scritte dei fasci
sti si trasformano solo in un 
furto. Cosi come per il mare
sciallo Pieraccini che coman
da la stazione di Castelfranco 
sarebbero solo stati dei •« ra
gazzacci » a imbrattare i mu 
ri del paese. 

Sarà bene ricordare che 
per anni la provincia di Pisa 
ha vissuto su una polveriera 
come sarà accertato dai giu
dici di Torino e di Firenze 
che hanno indagato sulle cel
lule eversive di Ordine Nuovo 
e Ordine Nero. I protagoni
sti sono sempre gli stessi. 
Anche nel '72, *73. '74 gli 
autori dei pestaggi, delle ag
gressioni venivano considera
ti dei « ragazzacci » e invece 
erano quegli stessi individui 
che poi aiutarono il crimina
le Tuti a rimanere latitante 
per mesi e mesi depo aver 
preso parte a diverse impre
se terroristiche. 

Giorgio Sgherri 

Lo ha stabilito con certezza l'esame chimico 

Appartiene ad un uomo il sangue 
trovato vicino air auto incendiata 

Definitivamente accantonata l'ipotesi dell'incidente stradale • Gli inquirenti parlano ora di omicidio - Punti oscuri 

Casse 
vuote 

negli enti 
pubblici.. 

di Volterra 

Convegno 
a Pietrasanta 
sui rapporti 
tra le forze 

politiche 
VOLTERRA — Sono pratica
mente al collasso gli enti 
pubblici di Volterra. Il gri
do d'allarme è stato lanciato. 
nel corso di una conferenza 
stampa, dai rappresentanti 
del consigli dei delegati de
gli enti e dei consigli di zona. 

L'amministrazione comuna
le pagherà probabilmente ai 
propri dipendenti Io stipendio 
di novembre e la tredicesima. 
Gli Istituti ospedalieri lo stì-

• pendio di novembre, mentre il 
Consiglio Interprovinciale del
l'ospedale psichiatrico (800 di
pendenti) naviga in cattive 
•eque. - . , 

Occorrono un miliardo e 
400 mP'onl, per i mesi di no
vembre e dicembre, a fronte 
di 450 milioni di entrate, e 
questo soltanto per pacare l 
dipendenti, s e n a contare i 
creditori, che hanno fornito 
merce per centinaia di milio
ni. 

DI qui le richieste delle or
ganizzazioni sindacali CGIL-
ClSXrUIL perché il governo 
assuma le proprie responsabi
lità nei confronti della Anan
ia locale . , 

? 

Lutto 
E* deceduto In questi gior

ni. dopo lunga malattia, a Pi
sa, il compagno Ausilio Bot
iti . Era nato il 20 luglio 
del 1W5. • ' 

Giungano alla famiglia le 
più sincere condoglianze dei 
compagni della redazione del
l'Unità, 

Promosso dalla federazione 
versiliese del partito il • 16. 
17. e 18 si svolgerà a Pietra-
santa, nel locali del teatro co
munale un convegno su 
«l'unità fra le forze politiche 
versigliesi per potenziare e 
rinnovare ì comuni, per po
tenziare la democrazia, per 
cambiare la società e lo 
Stato. E" prevista la par
tecipazione di consiglieri 
comunali, provinciali e re
gionali, dei membri delle co
munità montane e dei con
sorzi della zona, di parlamen
tari di consiglieri di quartie
re e di frazione, di compo
nenti degli organismi delle 
aziende degli enti locali e de
gli ospedali, dei consigli di 
fabbrica, dei consigli dente, 
degli organi di - democraate 
scolastica. ,**'-<*; •_. - ir*. ,z 

I lavori del convegno saran
no aperti venerdì 16 dicembre 
alle ore 17 da una relazione 
introduttiva del compagno 
Walter Ghiselll, responsabile 
delle commissioni autonomie 
locali della federazione versi
liese del PCI e proseguiran
no nei giorni successtrl 
- Per sabato 17 sono previsti 
gli interventi del segretario 
della federazione versiliese 
compagno MiWorte Caprili e 
di Luciano Lottanti, inombro 
della segreteria regionale del 
PCI. Domenica M, In matti
nata le conclusioni del lavori 
con l'intervento del compa
gno Piero Conti, presidente 
della lega per l poteri e le 
autonomie locali. 

Le tracce di sangue ri
trovate sull'asfalto delle 
Strette, dove è s ta to tro
vato carbonizzato nella sua 
auto il barista di Castiglio
ne della Pescaia, sono uma
ne. Lo ha stabilito senza 
possibilità di dubbio l'equi
pe di medici e tecnici del
l'istituto di Medicina Le
gale di Siena che ha ef
fettuato l'esame chimico. 

Il gruppo sanguigno ha 
fatto decisamente esclude
re la possibilità che il san
gue appartenesse a qual
che animale. Dopo questo 
* colpo di scena > le inda
gini della magistratura si 
muovono ormai senza esi
tazioni verso l'ipotesi del
l'omicidio. Il • lavoro degli 
inquirenti non è per que
sto semplificato, anzi si 
complica ulteriormente. E-
liminata l'ipotesi di un pos
sibile incidente stradale, 
rimangono tutta una serie 
di circostanze inspiegabili 
con cui Magistratura. Ca
rabinieri e Gruppo Investi
gativo della Polizia Giudi
ziaria si trovano a dover 
fare i conti. * 

E' r i tornato d 'at tual i tà 
per esempio il « giallo » del
l'identità della vittima e 
sono venuti alla luce dub
bi sulla identificazione del 
corpo carbonizzato. 

Il sostituto procuratore, 
dottor Vlvìani, che condu
ce le indagini.' ha comun
que concesso il nullaosta 
per la sepoltura del corpo. 
Un'altro interrogativo su 
questo intricato «caso> — 
che presenta numerose a* 
nalogle con il « giallo Mar-
cucci >. l'uomo trovato car
bonizzato in un furgonci
no sulla superstrada Gros-

seto Siena dopo essere sta
to freddato a colpi di pi
stola da due killer — è 
quello r iguardante il mo
vente. . . . . 

Chi ha ucciso e per qua
le motivo? Un altro « mi
stero > su cui si sofferma
no. fino ad ora senza suc
cesso. gli inquirenti, è quel
lo r iguardante i motivi che 
hanno indotto la vitt ima 
a scegliere il percorso più 
lungo — molto più lungo — 
per andare da Follonica a 
Castiglione della Pescaia. 

Il Di Pasquale, all 'una di 
sabato notte, dopo aver ac
compagnato la moglie dai 
suoceri, è r ientrato percor
rendo una s trada. l'Aure-
lia. molto più lunga. 

Continuano intanto a rit
mo serrato gli interrogato
ri : sono già stat i sentit i 
i familiari, gli amici e i 
parent i della vittima, per 
riuscire a delineare un pro
filo il più esatto possibile 
delle abitudini, del modo 
di vita, delle amicizie e 
della . mentali tà dell'eser
cente di Castiglione. 

p.z. 

• CONVEGNO 
A PONTEOERA SULLA 
SITUAZIONE POLITICA 

PONTEDERA — Questa sera 
alle ore 21, nel salone del pa
lazzo Aurora, a Pontedera, 
promossa dal comitato comu
nale del PCI avrà luogo una 
assemblea-dibattito sul tema 
«Il giudizio del comunisti 
sull'attuale fase politica». 

Introdurrà il compagno 
Giuseppe De Felice del comi
tato centrale e della segrete
ria regionale del partito. 

Oggi a Siena 
dibattito 

sui laboratori 
provinciali 

SIENA — Si -apre oggi al 
Complesso degli istituti biolo
gici. via Laterina 6 (via Gros
setana Porta San Marco), 
il convegno su « I laboratori 
provinciali d'igiene e profi
lassi » organizzato dall'unio
ne regionale delle province 
toscane. I lavori proseguiran
no domani. Questo il pro
gramma: 

Giovedì 15. Alle 9.15. salu
to di Franco Ravà. presiden
te dell'Unione delle province 
italiane e toscane. Alle 9.30, 
relazione introduttiva del pro
fessor Augusto Gerola. asses
sore alla sicurezza sociale del
la provincia di Siena. Alle 
10.15. discussione generale. Al
le 12.45. verranno costituiti 
i gruppi di lavoro. 

Nel pomeriggio. ì lavori ri
prenderanno alle 16. 

Il programma di venerdì 
prevede alle 9 le comunica
zioni dei gruppi di lavoro e 
la discussione generale. Alle 
12.30. conclusioni dell'onorevo
le Giorgio Vestii, assessore 
regionale alla sicurezza so
ciale. 

Il convegno ha lo scopo di 
approfondire operativamente 
il ruolo dei laboratori di igie
ne e profilassi, tenuto con
to anche del quadro dei con
sorzi socio-sanitari in Tosca
na ed in relazione alle fun
zioni attribuite agli enti lo
cali dal decreto presidenzia
le 616. 

Il dibattito in assemblea e 
le comunicazioni di lavoro 
affronteranno, tra l'altro, la 
situazione attuale e i com
mittenti dei laboratori pro
vinciali, la dimensione terri
toriale. ottimale e l servizi 
del laboratori in rapporto al
la committenza (inquinamen
to. alimenti. Igiene del lavo
ro. profilassi individuale e col
lettiva). collegamento con gli 
enti locali, problemi dell'as
setto normativo ed economi
co del personale dei labora
tori. 

Promossa dall'Amministrazione Provinciale 

Un'indagine ad Orbetello 
sul patrimonio abitativo 

Sarà costituita una commissione per studiare la situazione degli alloggi 
popolari - L'iniziativa nata dopo la recente assegnazione di 80 alloggi IACP 

ORBETELLO — Una indagi
ne sul problema della casa e 
dell'edilizia abitativa è stata 
promossa dal comune di Or
betello. Su proposta della 
giunta, il Consiglio comunale1 

ha approvato all'unanimità la 
costituzione di una commis
sione consiliare che avrà il 
compito di studiare la « cri
si » degli alloggi popolari. 

La decisione ha preso il via 
dalla recente assegnazione, 
da parte dell'Istituto autono
mo delle case popolari, di 80 
alloggi nei capoluogo. Si è 
infatti determinato nella po
polazione un diffuso malesse
re e si è esteso il disagio che 
deriva dalla forte carenza di 
alloggi. 

La giunta comunale di Or
betello. in una nota, sottoli
nea che. pur essendo consa
pevole del fatto che il pro
blema dell'edilizia residenzia
le non si può risolvere sola
mente con l'intervento pub
blico. ritiene" che una sana 
politica della casa e una re
visione dei criteri che guida
no la costruzione • della se
conda e terza casa potrebbe
ro portare un contributo de
terminante alla soluzione' del 
vecchio problema della man
canza di appartamenti. 

Sempre più necessaria • è 
quindi una verifica organica 
delle condizioni del patrimo
nio abitativo di proprietà 
pubblica. Una analisi precisa 
e circostanziata di tali condi
zioni potrebbe permettere a 
ciascuia amministrazione li
na gestione più equa di que
sto - patrimonio, rimuovendo 
così privilegi e ingiustizie. 

'-- Stato fatiscente di molti e-
' difìci. anomala organizzazione 
del regime e dei canoni: 

questo è il quadro dramma
tico in cui si collocano le 
difficoltà delle famiglie di 
Orbetello ancora in attesa di 
una casa degna di questo 
nome. .». 

Partendo da questo insieme 
di problematiche, dall'intrec-
ciarsi dei problemi economi
ci. sociali ed urbanistici, la 
giunta municipale ha dato j 
mandato. alla commissione 
consiliare, composta da rap
presentanti delle forze politi- ! 
che di maggioranza e di mi- | 
noranza. perche s\olga una ! 
seria e rigorosa indagine co- i 
noscitiva. j 

A breve «cadenza, inoltre. ; 
si svolgerà una conferenza j 
comunale sul « problema ca- : 
sa >. Con tale iniziativa, a cui t 
saranno invitate forze politi- j 
che. sociali ed economiche, la j 
giunta di Orbetello si propo
ne non solo di chiarire gli | 
aspetti più gravi della quo- ! 
stione ai cittadini e ai lavo- ! 
ratori. ma anche di far ac- j 
quisire loro la consapevolezza ' 
che il problema dell'abitazio
ne investe, per la sua solu
zione. una serie molteplice di 
fattori e richiede una ben più 
ampia mobilitazione e presa [ 
di coscienza, tese a determi- j 
nare le condizioni perché • 
venga varato in breve tempo j 
il piano decennale per l'edili- ! 
zia. che attualmente è in di- I 
scuss'one al Parlamento. j 

Come si vede, l'impegno e j 
la volontà politica del Comu- j 
ne appaiono ancora una volta | 
il punto di riferimento per 
coagulare le sacrosante ri- j 
vendicazioni dei cittadini. 
centrate sulla concezione del
la casa come servizio socia
le >. L'iniziativa dell'ammi

nistrazione democratica, su 
questo punto, non è mai ve
nuta meno. Al contrario, ha 
avuto anche modo di espli
carsi con le vicende giudizia
rie che hanno riguardato il 
sindaco, compagno Piero 
Vonger. che. per aver cercalo 
di dare una risposta, seppure 
parziale, alle esigenze di una 
cinquantina di famiglie abi
tanti nei locali dell'ex caser
ma Umberto I. dovrà compa
rire. il 23 gennaio prossimo. 
in tribunale, al processo di 
appello, per rispondere della 
requisizione di alcuni alloggi 
sfitti di « proprietà privata ». 
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CORSO RAPIDO SERALE 

COMUNE DI LASTRA A SIGNA 
PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 
VISTO l'art 7. 3* comma della Legge 2-2-1973. n. 14; 

RENDE NOTO 
che questo Comune intende appaltare, con la procedura di cui 
all'art. 1 lettera a) della Legge 2-2-1973. n. 14, i lavori di costru
zione di Fognature nella (razione di Ginestra Fiorentina per un 
importo * base d'asta di L. 168 000 000. 

Le richieste per l'invito alia gara dovranno pervenire alla Segre
teria del Comune entro e non oltre il 15* giorno dalla pubbli
cazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
<C t * *a i ) 

AVVISO 
Il Comune di Arezzo indirà a breve scadenza una gara a lici

tazione per l'aggiudicazione, colle modalità di cui all'art. 3 della 
L. 2-2-1973 n. 14, dei lavori di I I stralci* M i a rete I * * — t a 
( c a l M t M u n i t a l i terminale) dell'importo di t . 2 9 0 . M 4 . M 0 
(<y>ciwmmiwtwili*aiMÌctntottain»alti•••»*) a base d'asta. 

Le Imprese cui interessi, e purché iscritte all'Albo Nazionale 
Costruttori — per categoria competente ed importo sulliciente — , 
possono chiedere al Sindaco, e su carta legale, e non oltre 20 
giorni dalla pubblicazione di uguale avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana, di essere invitate a tale gara. -
Arasi*, li 30 novembre 1*77 

; . . I l - SINDACO . 
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